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; al lattanti dalla propaganda 
7 ; , I soloni di « Esteri», ' rit>i*ta 

i ufficiosa di Palazzo Chigi, nella 
iìoro ridicola e preconcetta osti-
• <Iitd antisovietica, arrivano v a 
(perdere il lume degli occhi e a 

-iJore gaffes in tutto degne della 
M politica del conte Sforza. « £ s t e -
v» i» ha voluto dimostrare il <r/al-
rlimento» del Piano Quinquen­
ni « e i e post-bellico sovietico; ed ha 
•scritto; • " ' • - ' -^-...•••- :•"•" •"• 
• ; « G ( i obiettivi /inali /issati da 
Stalin nel'1946 per il 1950 sta-

ì Qllivano: ghisa 50 milioni di ton-
inè l la te e ne sono stati prodotti 
H 2fl milioni; per l'acciaio, contro 
: 60 milioni di tonnellate la pròdu-
. «ione è stata di 26 milioni; per 
' I l petrolio di 37 milioni contro i 

WTmilioni di tonnellate previsti. 
" ti carbone ha raggiunto una pro-
eduzione di poco superiore alla 
} metà della cifra fissata in 500 

milioni di tonnellate ». 
• *Ora, la realtà è che il compa-
"; orlo Stalin, nel discorso che pro-
• nunciò a Mosca, agli elettori del 
• Collegio elettorale « Stalin ». il 
- 9-./ebbraio 1946, disse tcstual-
imente: • • * v ...•->.••-, . , 
• r «Dobbiamo ottenere che la no-
\sira industria • produca annuul-
mente 50 •• milioni di tonnellate 

' di ghisa, 60 milioni di tonnella-
•• te, di acciaio, 500 milioni di ton-

nettate di carbone, 60 milioni di 
'< tonnellate di nafta. Per questo 

ci ' vorranno probabilmente tre 
: nuovi piani quinquennali, se non 
; di p i ù » . / *••- -

Perchè, oh perchè, ì redattori 
; di « Esteri » non iT)ip«rano a leg­

gere? Avrebbero non solo evita-
; to una nuova pessima figura, ma 
avrebbero anche potuto costa­
tare, ad esempio, anche accet-

. tando per - buone le loro cifre, 
' cl\e per il petròlio ed il carbo-
, ne i sovietici hanno raggiunto in 
; un . so lo Piano Quinquennale ol-
'_ tre la metà dell'obiettivo per il 
\ quale si prevedeva sarebbero oc-
'• córsi « tre piani quinquennali se 
; non di piùi>; e che per la ghisa 
. e per l'acciaio si sono avvicinati 
^al medesimo risultato. 

Imparate almeno a fare la 
ì propaganda, pivelli. .>. • . 

^Professori Ingiustificati ;?
 : 

V V I primi a far le spese del « cal-
• do invito » rivolto dalla Demo-
'. crazia cristiana 'ai suoi sinda­

calisti perchè tradiscano gli in­
teressi delle categorie in lotta 
e sospendano qualsiasi agitazio­
ne,- dovrebbero essere i profes-

; «bri. Infatti il Popolo ha dichia­
rato senz'altro, in un grosso tito-

'. io.« ingiustt/lcato lo sciopero de-
gli insegnanti medi". Dal testo 

\ non risulta poi affatto che lo 
• sciopero sta ingiustificato. Anzi, 

Maruzza e Pella non fanno che 
) ripetere che « per difficoltà va-
j r i e » non vengono accolte le r i -
~ chieste relative agli scatti dei 
s professori non di ruolo, né quel" 
le:/relative all'indennità di buo-

: nuècita. né tampoco quelle rela­
t ive alla revis ione-di carriera, 
n é tanto meno quelle per le p r o -
vwzioni dei Presidi e cosi vkt. 

.:-'•. Ma, per carità', i professori tèh-
l gallo conto che .— come dice i l 

comunicato v della Democrazia 
• cristiana — « tutte le '<• energie 

debbono convergere in una lot-
• tà .che investe superiori interes­

si ideologici i quali trascendono 
e condizionano gli stessi Ante-
ressi delle categorie ». • v 
•'•^l/eterno inganno. La ' frode 

i * ideologica » del 18 aprile ripro-
. posta tale e quale. Gli insegnan­
ti, ormai, sanno di che si trat­
ta. Lio stanno dimostrando, del 
reste , nelle elezioni del Consi-

'• glfo Superiore della Pubblica 
-,'Istruzione. • •-- , -._.;. 

Fiaoole a madia, industria ' 
; ^L'organo ufficiale della D.C. 
. vorrebbe negare che la politica 
? del governo sta mandando in 
\ malora il settore della piccola e 

media industria. £ non trova di 
'meglio che citare <rle provvi -
• (lenze » governative: la legge 22 
l giugno 1950, la legge 18 aprile 
' 1950, la legge 9 maggio 1950, il 
>. decreto legislativo 15 dicembre 
: 1947, i nuovi provvedimenti che 
: sarebbero «r attesi », ecc. ecc. Va­

rar leggi è facilissimo. Con un 
, particolare allenamento un mio 
: amico ne faceva 783 al giorno. 

Questo non toglie che le picco» 
> le e medie aziende continuino a 
J tallire e a soffocare sotto le 

Strettoie del fisco, delle restri-
•i zioni creditizie, della mancanza 
l'di materie prime, della inva-
i dènza del monopoli, .e del conti-
• n'ito restringimento del mercato. 
••. jJt Popolo poteva risparmiarsi 

qiiesta frase infelice: «• E' meglio 
,; pagare le tasse col mugugno, 
.piuttosto che non pagare le tas-

- n £ per cessata attività ». Nella 
h,Italia democristiana si cessa l'at-
) Jtpità per colpa delle tasse, ecco 
Kiì,punto. E se provassimo, inve -
£<è, a. far pagare le tasse ai gran-
' qì industriali , che hanno trovato 

VJSO miliardi da mandare allo 
'ewterol 
*M-\ MASANIELLO 

TIME NOTIZIE 
VERSO 1/ INGRESSO DI GRECIA E TURCHIA NEL PATTO ATLANTICO 

Il pericolo di guerra jier ri lal ia 
aggravalo dal passò americano 

Il governo italiano "sicompiace„ dell'alleanza coi fa­
scisti greci e turchi - Una precìsa denuncia di Nenni 

La notizia della proposta ufileia-
le avanzata dal governo americano 
per l'ammissione • dei ' governi fa­
sciati greco e turco nel Patto A 
tlantico, hu uvulo = immediatu ri­
percussione negli ambienti politici, 
e lia dato origine a una presa di 
posizione ufficiosa del governo itn-
lif.no giudicata astai grave 

In risposta all'* Avanti! v,. che ha 
rilevato come l'Italia sia stata e-
SCIUKÌ dalle discussioni iniziate iti 
proposito tra gli Stati Uniti, la 
Francia, e l'Inghilterra, Palazzo 
Cliisi ha diramato infatti ieri una 
nota ufficiosa con la • quale si ri­
vendica al governo italiano «11 me­
rito» di avere per primo propos-to 
— nel corso della sessione del Con­
siglio Atlantico ' tenuta .a New 
York nel novembre 1950 — l'en­
trala dei due paesi fascisti nell'al­
leanza aggressiva antisovietica. La 
«precisazione» di Palazzo Chigi, 
mentre non toglie nulla al fatto 
che l'Italia e esclusa dalle conver­
sazioni : in corso • tra Washington, 
Londra e Parigi, conferma un al­
tro aspetto tra i più gravi, dell\«ol-
tranzismo'yv atlantico degli attuali 
governanti irresponsabili e della 
loro cieca politica volta n coinvol­
gere sempre più gravemente l'Ita­
lia nei piani di guerra americani. 
La nota ufficiosa esprime addirit­
tura « il compiacimento » del go­
verno italiano per In proposta di 
ammissione nel Patto Atlantico di 
un governo come quello greco, che 
tiene in carcere 40 mila prigionieri 
politici e che ne ha condannati tre­
mila n morte. • 

Indicando quelle che dovrebbero 
essere le preoccupazioni di un go­
verno italiano degno di questo no­
me, e quelle che sono le reali pre­
occupazioni delle masse popolari e 
di ogni persona ragionevole dinari-
zi n questi sviluppi della politica 
allnntìca, il compagno.Pietro Nen­
ni si occupa su «Mondo Operaio». 
delle nuove e più gravi prospettive 
d i e apre all'Italia la proposta 

«Dal momento in cui il progetto 
americano fosse nttuato — scrive il 
Segretario del Partito — un inci­
dente della Grecia con l'Albnuia. 
la Bulgaria o la Jugoslavia, un in­
cidente della Turchia con l'Unione 
Sovietica, o, per contagio una com­
plicazione sorta nell'Iran dove in 
questo momento si affrontano inte­
ressi petroliferi colossali e il mo­
vimento nazionale persiano fa I 
conti con l'imperialismo britanni­
co, comporterebbe automaticamen­
te la nostra entrata in guerra, jfon 

è dubbio Infatti, checché la propa­
ganda ufficiale tenti per occultarlo, 
— aggiunge Nenni — che l'adesio­
ne al Patto Atlantico ci ha me35Ì 
nella sciagurata situazione che le 
nostre frontiere sono non quelle 
geograficamente e storicamente 
tracciate delle Alpi e dei nostri 
mari, ma quelle degli alleati. Con 
l'inclusione della Grecia e della 
Turchia nel patto, codeste frontie­
re si fisserebbero FU un settore del 
più allarmanti. Può e vuole la na­
zione accettare ed affrontare un 
tale ; rischio?». ' 

Nonni conclude per il no; inviti 
il governo a non impegnarsi sen­
za almeno aver prima consultato il 
Parlamento, in quanto l'inclusione 
di Grecia e Turchia nel P.A. «da 
un lato accresce il pericolo di 
guerra escludendo la linea di at­

tuto, dall'altro carica sulle nostre 
povere spalle obblighi e impegni 
difficili da portare e ai quali, in 
ogni caso, siamo del tutto impre­
parati nò possiamo adeguatamente 
prepararci». 

Nenni aveva in precedenza af­
fermato nel suo articolo che gli 
Stati Uniti mirano con questo nuo­
vo passo nell'estensione del loro 
dominio militare a raggiungere la 
frontiera dell'URSS, i petroli e a 
includere nel sistema Jugoslavia 
da - una parte e Spagna dall'altra. 

Negli ambienti politici italiani si 
sottolinea che il nuovo passo offen­
sivo degli Stati Uniti, e l'adesione 
entusiasta ad esso del governo ita­
liano, non potranno non rafforzare 
la crescente generale opposizione. 
all'indirizzo di politica estera del 
tandem De Gasperi-Sforza. 

I coreani all'attacco 

Una larga breccia aperta nello gchieramento USA 

FRONTE COREANO, 17 — Su 
tutto l'arco del fronte coreano, 
per un'ampiezza di 65 miglia, 1 
soldati' coreani e i volontari c ine­
si sono passati questa notte all'at­
tacco, sgominando in più punti 
le dilese dell'invasore e costrin­
gendo tutto Io schieramento n e ­
mico ad un brusco e profondo 
ripiegamento. All'alba, un cor­
rispondente dell'agenzia United 
Press ha riferito in un dispaccio 
che « poderose spallate sono sta­
te inferte allo schieramento al lea­
to da Changchong, 20 miglia a 
nord-est di Seul, Uno alla costa 
orientale ' ed il vigore con cui 
esse vengono vibrate è sempre 
maggiore, malgrado u n tiro senza 
precedenti dell'artiglieria alleata 
e l'intervento dell'arma aerea ». 

Le successive notizie conferma­
vano tale indicazione, rivelando 
che colpi sempre più gravi v e ­
nivano inferti dall'esercito popo­
lare a l l e . truppe colonialists 

Informazioni trasrnesse dallo 

stesso corrispondente riferivano 
che a sud-ovest di Changchong 
gli americani hanno « rotto > il 
contatto » e che i sudisti, mai r i ­
presisi dal colpi subiti nell'ulti­
ma offensiva popolare, ripiega­
vano nel settore di Injie, sulla 
costa del Mar del Giappone. A 
sud-est di questa città, Ingenti 
truppe popolari si sono aperto 
un varco tra le l inee alleate scom­
paginando tutto l o schieramento 
del nemico e mettendo in rotta 
due divisioni sud-coreane. 

Altre truppe popolari hanno, 
contemporaneamente, ripreso la 
avanzata a nord di Seul, non 
dando tregua alle truppe di co­
pertura inviate verso Uijongbu 
nei giorni scorsi dall'invasore. J 
coreani avanzano su tutte l e l i­
nee che conducono alla capitale 
da nord-est e da nord-ovest 

Nel corso della giornata, l'offen­
siva popolare si svi luppava u l t e ' 
rlormente nei settori centrale ed 
orientale. 

MaiiR denuncia al comitato 
io scopo aggressivo dell'embargo 

politico 
alla Cina 

Il delegato sovietico invalida la competenza del Comitato a discutere «nlla 
questione - !) delegazioni si astengono dal voto e 5 non ri partecipano 

NEW YORK, .17. _ Il Comitato 
politico dell'Assemblea • Generalo 
dell'ONU si è riunito questa mat­
tina per discutere la decisione pre­
sa dalla Commissione per le san­
zioni, sotto la pressione americano, 
di vietare le esportazioni di cosid­
detti - « materiali strategici » alla 
Cina popolare. 

All'inizio della seduta il delega­
to sovietico Malik ha preso la pa­
rola ed ha invalidato la competenza 
del Comitato di discutere la que­
stione: egli ha sottolineato che 
qualsiasi problema il quale ' inte­
ressi la pace e la sicurezza Inter» 
nazionale, come è appunto -l'em­
bargo proposto, deve essere preso 
in esame dal Consiglio di Sicu­
rezza, unico organo qualificato in 
proposito. 

«In considerazione dell'incompe­
tenza dell'Assemblea Generale «u 
questo argomento — ha dichiarato 
Malik — l'Unione Sovietica non 

parteciperà alla discussione di talesmo al*servizio degli scopi di guer-
problema 

n delegato ' sovietico ha aggiun­
to, ammonendo il Comitato a non 
prendere -una decisione illegale, 
che « è evidente che la risoluzione 
americana per l'embargo contro la 
Cina è stata redatta allo scopo di 
prolungare ed allargare il conflit­
to». Egli ha aggiunto che « la de­
posizione di Marshall al Congresso 
ha messo chiaramente in luce il 
fatto che gli Stati Uniti hanno ob­
bligato gli altri paesi • seguirli 
per decretare l'embargo contro la 
Cina». - l 

Anche il delegato polacco • quel 
lo della Bielorussia hanno annvm 
ziato che si sarebbero astenuti dal 
partecipare alla discussione per gli 
stessi motivi illustrati da' • Malik. 
In particolare il delegato polacco 
ha affermato: «CI troviamo dlnan-
bl ad una prova delle intenzioni di 
trasformar* l'ONU fai un organi-

Compromesso onglo - americano 
olle spaile del popolo iraniano 

i termini \ probabiìi delVaccordo - > Tecnici americani t naif Angio-ìranian 
L'ìiiqhiUeiTQ accetterà l'inserimento di Grecia e Turchia nei Patto Atlantico? 

DAL NOSTtO COERIVONDEKTE . 
LONDRA, 17. — Atdee e Mor-

rittm «ono rientrati questa sera a 
Londra dalle • loro vacanze - di 
Chequcrs e di Coices, e si sono 
incontrati al n, 10 di Dovming 
Street per la definitiva redazio­
ne della nota briiannica al gover­
no persiano, che «ara /inalmente 
trasmessa a Teheran nel corso del­
la nottata. In seguito alle consid-
tazinni che hanno avuto luogo nel­
le ultime 48 ore a Washington, ira 
il Dipartimento dì Siato e l'amba­
sciatore inglese Franks, ed a Lon­
dra fra il Foreign Office • l'amba­
sciatore americano Gifford, il to­
no della nota sarà uoterolmeiife. 
smorzato in confronto a quello che 
era in origine quando martedì se­
ra, il documento stava per varti-
re e Gifiord si precipitò da Strano 
per chiedere un rinvio. 

La nota, ora, contestando la -le­
gittimità* i della nazionalizzazione 
della ~ Anglo-Iranian ~, riafferma 
«I desiderio britannico • di trattare 
con la Persia una sistemazione di 
compromesso che lasci il petrolio 
nazionalizzato alla gestione del­
l'* Anglo-Iranian ». 

Washington ha quindi dato assi­
curazioni a Londra che i trust* pe­
troliferi americani • ce5seran»o di 
incoraggiare il governo persiano a 
respingere ogni compromesso con 
rt Anglo-lranian » g. in questo 
caso, quale contropartita ha dato 
l'Inghilterra all'America? Ha con­
sentito ad abbandonare la sita op-
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Le lotte dei mezzadri 
nella relazione di Borghi 

• :* IBOLOGNA, 17. — H Comitato 
'/Centrale del la Federazione N a -
} z iooale coloni e mezzadri, s i è 
r riunito, a Bologna, nel salone 
^tfella Camera Confederale del 
' - l avoro , al la presenza della S e -
!]greteria nazionale e dei dirigenti 
o r n i l e ventìcinque più importanti 
: f ederaz ion i provinciali « con la 
| ^pmrtecipazione dei rappresentanti 

> altre organizzazioni conta-
unitarie e del le associazioni 

•dine autonome del Sud. Il 
___ _ nazionale responsabile 

Ideila Fcdermcazadri, Ettore Bar­
b a svolto, nell» mattinata, il 

JM> punto all'ordine del gior-
« Lotta dei coloni e mezzadri 
p iano del la riforma agraria, 
l i progresso economico e s o ­

nerie campagne, per te d i 
della pece e del la l ibertà ». 

i'AIIo scopo di approfondire m e -
p e s a m e dei problemi della 

Borghi ba tracciato 
analisi del la attua­

zione economica e politica che, 
oggi, attraversa il nostro Paese, 
nel quadro della quale il relato­
re ha esaminato l'attuale crisi 
della economia nazionale, carat­
terizzata dall'aggravamento d e ­
terminato dalla politica di guerra 
perseguita dal governo. In certe 
zone vinicole laziali — ha detto 
Borghi — la caduta dei prezzi. 
dovuta alla mancanza di vendite, 
è del 25-30 per cento in confron­
to al lo scorso anno. I consumi del 
burro e dei grassi sono ridotti. 
sul piano nazionale, del 25 per 
cento; ancor più forte è la dimi­
nuzione del consumo dei for-

II Segretario della Fedcnnex-
zadri ha, quindi, esaminato gli 
attuali schieramenti elettorali ed 

posizione all'ingresso della Turchia 
e della Grecia nel Patto atlantico 
ed all'assegnazione all'America dei 
comandi operativi nel Mediterra­
neo, che erano le condizioni poste 
ancora da Gifford a Strang due 
giorni fa? " 

Il Dipartimento di Stato avrebbe 
comunicato «tornane él Foreign Of­
fice che farà "tutto quanto in suo 
potere » per dissuadere le compa­
gnie petrolifere americane • dalle 
loro manovre antibritanniche. Ma 
il "governo statunitense — avrebbe 
aggiunto, con ineffabile ipocrisia 
il Dipartimento di Stato — è in 
grado * sino ad un certo punto » 
di controllare le inistatiue delle 
compagnie private, e gli riuscirà 
più facile farlo se nella sistsma-
zione di compromesso che l'Inghil­
terra offrirà al • governo persiano, 
pur restando preminenti' la posizio­
ne dei tecnici inglesi, verrà accor­
dato un certo posto a tecnici ame­
ricani. • . . ' • < 

La transazione raggiunta ' fra 
Washington e Londra tsembra dun­
que riassumersi in quegli termini; 
l'America s'impegna a consigliare 
al governo persiano un compro­
messo con V"Anglo-lranian*; l'In­
ghilterra rinuncia a prospettare un 
intervento militare nella Persia 
meridionale per impedire l'espro­
priazione dell'*Anglo-lranian*. e 
s'impegna ad accordare ai trust* 
americani una limitata partecipa­
zione nello sfruttamento del petro­
lio persiano. Resta da vedere qua­
le sarà la durata di questo accor­
do che i due imperialisti hanno fa­
ticosamente combinato. 

La rivista americana News Week, 
nel suo numero di questa settima­
na, rum fa mistero che ~ tutte le 
compagnie petrolifere americane 
stanno preparando un piano da sot­
tomettere al governo persiano qua­
lora i negoziati con gli inglesi fal­
liscano « e che un noto agente del­
la •' « Standard OH *, Haroldson 
L. Hunt, ha già offerto a Mossa-
dek di "trovare tecnici che gesti­
scano gli impianti del petrolio, te 
navi per trasportare H combusti­
bile ed i mercati per - renderlo, 
senza- l'aiuto dell'organizzazione 
dell'Anglo-lranian ». 

Queste manovre potranno «cere 
ora una baffuta d'arresto, in con­
seguenza della transazione raggiun­
ta fra il Dipartimento di Stato ed 
il Foreign Office, ma esse potran­
no riprendere se appena i trust* 
americani giudichino che l'~Anglo-
lranìan* non sta facendo loro con­
cessioni soddisfacenti, ed fi Dipar­
timento di Stato potrà sempre ri­
metterle in moto, come un . tne«o 
Per costrìngere l'Inghilterra a te­
nere il passo in altri settori dello 
schieramento antisovietico. 

I * Persia, insomma, può diven­
tare una specie dì, iterzo frodo», 
ch# gli Stati Uniti di colta fu volta 
allenteranno -od «ppest*tira!*aó sai-. 

nota britannica per Teheran, l'epi­
centro della questiona persiana, 
che negli ultimi giorni era venuto 
a collocarsi fra Londra e Wa­
shington riXorna ora ' in Persia e 
vi ritrova quello che è destinato ad 
essere l'elemento decisivo del pro­
blema: le forze popolari e le or­
ganizzazioni democratiche persiane. 
Se anche Mossadek ed il Maflis 
non più incoraggiati dagli ameri­
cani contro l'Inghilterra, dessero 
ascolto all'» Anglo-lranian » e si 
accingessero a negoziare il com­
promesso offerto dagli inglesi i 
lavoratori di Abadan e del pezzi 
petroliferi, per il popolo iraniano 
non accetteranno compromessi: peT 
essi la ws rtnws Iteartone del petro­
lio non i, come per i gruppi bor­
ghesi ed agrari, una moneta falsa 
da spendere in un traffico fra In­
ghilterra ed America, ma è una 
delle regioni essenziali della lotta 
che non lascia margini a compro­
messi. 

FRANCO CALAMANDREI 

ra dei circoli dirigenti americani» 
• Il delegato indiano, Sir Senegal 

Bau, ha affermato dal canto suo 
che l'approvazione da parte del 
Comitato politico dell'embargo a 
carico della Cina non farà che ag­
gravare la situazione e creare ul­
teriori ostacoli al raggiungimento 
della pace in Corea. Bau ha ricor­
dato che l'India, per la stessa ra­
gione, aveva votato contro la ri­
soluzione americana del 1. febbraio 
nella quale si dichiarava la Cina 
« Stato aggressore ». < Di conse­
guenza — ha detto Bau — noi 
non possiamo approvare oggi una 
raccomandazione che è conseguen­
za della risoluzione del 1, feb­
braio». . . 

Dopo un Intervento nel quale 11 
delegato americano ha sostenuto la 
risoluzione aggressiva, il Comitato 
$ passato alla votazione sulla mo­
zione. Hanno votato a favore - 45 
delegazioni: Arabia Saudita, Argen­
tina, Australia, Belgio, Bolivia, 
Brasile, Canada, Cile, Cina, Colom­
bia, Costarica, Cuba, Danimarca, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Fran­
cia, Grecia Guatemala, Haiti, Hon­
duras, Inghilterra, Iran, Iraq, Islan­
da, Israele, Jugoslavia, Libano, Li­
beria, Messico, Olanda, Nicaragua, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Panama, 
Paraguay, Perù Bepubblica Domin-
cana, Stati Uniti, Thailandia, Tur­
chia, Unione del Sudafrica, Uru­
guay, Venezuela, Yemen. 

Si sono astenute nove delega­
zioni: Afghanistan, Birmania, Ecua­
dor, Egitto, India, Indonesia, Pa­
kistan, Siria, Svezia. Non hanno 
partecipato al voto: Cecoslovacchia, 
Polonia, Bielorussia, Ucraina, Unio­
ne Sovietica. 

Dopo la votazione 11 delegato so­
vietico Malik ha dichiarato che il 
Comitato.politico ha commesso con 
11 voto odierno una flagrante vio­
lazione della Carta dell'ONU ed ha 
definito la risoluzione approvata 
« un atto vergognoso, conforme ai 
disegni aggressivi negli ambienti 
dirigenti degli Stati Uniti ». 

Domani la mozione americana di 
aggressione economica alla Cina. 
sarà sottoposta all'Assemblea Ge­
nerale. •* \ -* • -

Si apprende questa sera ohe, por­
tate a conoscenza delle voci secon­
do le quali sarebbero in corso ne­
goziati segreti tra la delegazione 
Sovietica e quella americana al-
l'ONU per una cessazione delle 
ostilità in Corea, a delegato per­
manente sovietico presso le Nazio­
ni Unite, Jacob Malik, ha decisa­

mente smentito la notizia. 
Truman ha pronunciato oggi un 

nuovo discorso di propaganda per 
la mobilitazione bellica degli Stati 
Uniti. H Presidente .ripetendo un 
noto slogan fascista sulle «discussio­
ni di alta politica», ha affermato 
che «non bisogna perdere tempo 
in vane tenzoni politiche» e che 
« i l programma di .riarmo deve ve ­
nir prima di qualsiasi altra cosa». 
Truman ha quindi affermato che 
gli Stati Uniti devono contribuire 
al riarmo dei satelliti, poiché sen­
za di essi la guerra «sarebbe più 
costosa in dollari e in vite>. 

Il senatore democratico Tom Con-
nally, presidente della commissio­
ne senatoriale per gli affari esteri 
ha dichiarato oggi che il governo 
americano desidera che d'ora in 
avanti i fondi del piano Marshall 
«siano • incanalati principalmente 
verso la produzione militare». 
. .Viene annunciato che la seconda 
divisione corazzata americana sal­
perà per l'Europa fra la fine di giu­
gno e i primi di luglio. 

Nel contempo viene riferito che 
la quarta divisione di fanteria co­
mincerà a trasferirsi da New York 
in Europa alla fine della settimana. 

"SOLO DAI TRE DIPENDE L'ACCORDO *» 

sol convegno dei sostituti,, 
Gli occidentali hanno rifiutato di accettare qualsiasi men­
zione del patto di guerra e delle basi militari aggressive 

ALLA SCUOLA 
dei massacratori! 

L'agenz ia a m e r i c a n a 
« A s s o d a t e t i Presa» h a r i ­
v e l a t o . c h e d u e ufficial i 
super ior i Italiani p a r t i r a n ­
n o o g g i per l a C o r e a «per 
renders i c o n t e sul p o s t o 
d e l l e più r e c e n t i e s p e r i e n ­
z e c i r c a l ' Impiego d e g l i 
a p p a r e c c h i a r e a z i o n e » . 

Chi m a n d a gl i ufficial i 
Ital iani a l l a s c u o l a de i 
m a s s a c r a t o r i de l p o p o l o 
c o r e a n o , de l carnef ic i c h e 
Incend iano e o i «napa lm» 
l e c a s e de l civi l i I n e r m i ? 

I 60VWW DmOCRKnANO 
IGOYBWDaUWBKA! 

COSA INTENDE FARE I L GOVERNO ITALIANO? 
^^.—..BW^BBaBBBBBBBBBaVSBBBaBBBM^aMBBM—^BaBn»»»»»»»»»»»»»»-»»»»»»»»*»»»»»»»» '" ' 

Due italiani espulsi da Tripoli 
per ordine delle autorità britanniche 

• ' V • ' ' ' 

L'agenzia ~ Ansa ~ ha informatoTripolitania, i cui interessi sono Pajgno di scuola Alain Guyader, 
contìnuamente minacciati dalla p s - | s o n o * t a t i condannati oggi rispet-
liticc inglese nell'ex colonia. tivamente a 10 • a 5 anni di t e -

ha concluso dicendosi sicuro che r/nohflferro, a seconda che essa 
I lavoratori,-andando alle urne, |rlfpend.-; pio o meno docilmente 
condanneranno i responsabili de l - ielle richieste della politica temeri-
ratruale situazione di crisi del leena in Asia ed in Europa. 

i Comunque, con le partenza arila 

ieri da Trìpoli c i » ~il professor 
Giuseppe Prestipino, insegnante di 
filosofia el • liceo di Tripoli e il 
signor Sante Pascutto, commercias­
te, entrambi cittadini italiani, e che 
qui risiedevano da molti anni, han­
no ricevuto in questi ultimi giorni 
l'ordine di espulsione dal territo­
rio della Libia. Viene precisato che 
l'espulsione Ita avuto luogo ad ini­
ziativa e richiesta del governo del­
la Tripolitaniq e che H provvedi­
mento esecutivo è stato preso dal 
residente - britannico*-. L'agenzia 
aggiunge che il provvedimento sa­
rebbe stato determinato «• dall'atti' 
Dita comunista «colta dai predet­
ti* e che -provvedimenti analoghi 
verranno «dottati nei confronti di 
altri tre italiani per identico mo­
tivo *. > 
- Il ooeerno italiano rimarrà in­

differente di fronte alle espulsioni 
aorenute, e alle altre minacciate, 
di cittadini italiani della Tripoli-
tanta, dopo aver restato l e m ga­
ranzie m ottenute per l* minoranze 
italiane in Libia? Accetterà la mo­
tivazione faziosa a Htteresaata, data 
dalle autorità britanniche per giù 
stiflcare l'espulsione, per servirse* 
ne come di .un altrettanto fazioso 
e interessato alibi che gitutifichi 
ancora una volta l'accettazione del­
le decisioni straniere contrarie aoit 
in feretri Italiani? 

Queste domande esìgono una ri­
sposta chiare, che è certamente «a-

«s l iaa* in 

ingl 
Desta inoltre meraviglia che VA 

genzia italiana Ansa, nel dar noti­
zia dell'espulsione, accetti come 
plausibile e faccia propria la tesi 
(inglese) secondo cui il provvedi­
mento sarebbe stato preso ~ad ini­
ziativa e richiesta del governo del­
la Tripolitanìa *•: l'Agenzìa ed il 
tuo corrispondente non suppongo­
no che sia invece assai pia proba­
bile che il governo delta Tripolita-
nia entri assai meno nel provvedi­
mento che non il residente britan­
nico? 

Ciò è dimostrato del resto dcl-
Vonfiata di repressione in eorso 
contro chiunque manifesti la pro­
pria opposizione alla politica co­
loniale e di guerra britannica: si 
veda Cespidsìoneodierna del diplo-* 
matico egiziano Fuad Shukri o quel. 
la, meno recente, del tunisino afi-
scergli, citato anch'esso dall'Agen­
zia Ansa. 

La quale Agenzia non ha mancato 
di far propria anche la motitso-rione 
data alle espulrioni, atxillando cosi 
la scoperta manovra delie autorità 
motesi contro cittadini italiani. 

Condannati a Meli la ; 
' ' i l iceali omicidi 

PAKIGI, 17. — Claude Panconi 
• Bernard Petit, i giovani liceali 
francesi eoa uocisarQ i l loro c o n ­

clusione. 
La sentenza è stata emanata dal­

la Corte d'Assise di Melun 

Bimba seviziala e ucciso 
fa coetanei negli S.U. 

MERIDIAN, 17. — Un ennesimo 
episodio, rivelatore dei deleteri ef­
fetti prodotti sull'infanzia dalla 
quotidiana esaltazione della vio­
lenza, caratteristica del «modo di 
vita americano», è registrato oggi 
dalel cronache di questa citta del 
Mississippi. Un bimbo di quattro 
anni, tale Dean Steogall, è stato 
ucciso da un gruppo di suoi com 
pagni di gioco, i quali, immobilizza­
tolo e denudatolo, gli hanno im­
messo aria compressa nell'intesti­
no con un apparecchio per gonfiare 
I pneumatici delle automobili. 

ulrf siiicij'wjaj jadéei 
BUDAPEST, 17. — Il totale di co­

loro che in Ungnerts usufruivano 
del -benefici delle asslcuràzlont soda­
li er» nel IS38 di 1.9SS.00S. Ket 1S48 
II loro numero ba superato 1 tre mi­
lioni e si calcola che si completa­
mento del Plano Quinquennale 
so satira a 9.700.000 su una popo­
la tone «1 9.900.000 «buono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17. — Una vqlta ancora 

alla Conferenza o'ei Sostituti il de­
legato sovietico Gromiko ha fatto 
un tentativo di conciliazione, pur 
di realizzare un accordo che renda 
possibile la riunione dei Ministri 
degli Esteri proposta dall'URSS. Ma 
l'americano Jessup, sebbene fosse 
evidentemente imbarazzato dalla 
nuova offerta sovietica, ha già cer­
cato un ennesimo pretesto per im­
pedire una conclusione positiva del 
Convegno di Palazzo Rosa. 

Gromiko ha accettato . di tenere 
conto delle obiezioni sia pure in­
giustificate, a cui gli occidentali 
sembravano attribuire molta im­
portanza, sul posto da riservare 
nell'ordine del giorno alla smilita­
rizzazione della Germania. Egli ha 
incluso nel suo ultimo progetto, a 
fianco oel paragrafo che riguarda 
quel problema, un richiamo a pie* 
di pagina con cui si segnala che 
pur essendosi intesi sulla redazio­
ne di quel punto, i quattro Sosti­
tuti non hanno potuto accordarsi 
circa il posto in cui doveva essere 
inserito: • la delegazione sovietica 
ritiene che esso debba precedere 
quello sugli armamenti, mentre le 
delegazioni francese, inglese e ame­
ricana vogliono che esso venga 
dopo. 

La posizione sovietica è dunque 
più che mai chiara: saranno defe­
riti al giudizio dei ministri tutti i 
punti su cui l'accordo non è stato 
completo, e cioè: questione della 
riduzione degli armamenti e sua 
redazione; questione del patto 
atlantico e delle basi militari ame­
ricane e sua redazione; posto da 
attribuire nella discussione alla 
smilitarizzazione della Germania. 

Il progetto sovietico registra dun­
que con precisione lo stadio rag­
giunto dalle trattative di Palazzo 
Rosa, e propone di trasmettere que­
sto bilancio fedele, con le sue luci 
e le sue ombre, con i «suoi accordi 
e i suoi disaccordi, ai quattro mi­
nistri degli esteri, i quali potranno 
iniziare cosi i loro lavori. Ma l'o­
biettività di Gromiko non è piaciu­
ta agli occidentali i quali non ama­
no, del resto, nessuna proposta so­
vietica, per il solo fatto che essa 
proviene dalla delegazione del­
l'URSS. Jessup ha persino dichia­
rato che il sistema della nota a pie' 
di pagina, sebbene sia più preciso, 
non gli sembra adatto per segnala­
re il disaccordo ai ministri: la sua 
posizione precipita, cosi, di assur­
dità in assurdità.' — •' 
miko. > 

Altro pretesto adottato dai tre 
per impedire l'accordo riguardo il 
patto atlantico e le basi militari 
americane: su questo punto essi 
continuano, infatti, a rifiutare per­
sino che il solo disaccordo venga 
segnalato al Consiglio dei Ministri. 
Una volta stabilito il principio che 
i quattro ministri degli esteri do­
vranno avere sotto gli occhi sia 
punti di accordo che quelli di di­
saccordo, non vi è nessuna ragione 
perchè tale principio valga per al­
cune questioni e non per le altre: 
cosi almeno vorrebbe il semplice 
buon senso, come ha rilevato Grò 

Oggi la discussione, dopo - che 
Gromiko aveva presentato le sue 
nuove proposte, è rimasta ferma 
attorno a questo punto. La seduta 
è terminata molto presto, ma l tre 
occidentali hanno preferito conti 
nuare a discutere tra di loro anche 
dopo la partenza di Gromiko: di 
fronte al nuovo passo sovietico il 
loro imbarazzo è più che mai pale 
se: 11 sabotaggio non potrà più con­
tinuare impunemente. 

A tarda sera un portavoce della 
ambasciata sovietica ha fatto la s e ­
guente dichiarazione: 

e La delegazione sovietica alla 
Conferenza dei Sostituti ha dato an­
cora una volta prova, nel corso del­
la seduta odierna, del suo desiderio 
di giungere a un accordo sull'or­
dine del giorno, affinchè il Consi­
glio dei Ministri degli Esteri possa 
riunirsi e discutere le questioni che 
rivestono grande importanza per il 
consolidamento della pace e la di ­
minuzione dell'attuale tensione in 
ternazionale ». 

« Allo scopo di 'rendere possibile 
la riunione dei ministri — ha con­
tinuato il portavoce —'occorre che 
i Sostituti convengano che anche 
la questione del Patto Atlantico e 
delle basi americane debbano es ­
sere sottoposte al Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri come punto sul 
quale non è stato possibile addive 
nire ad un accordo, come è stato 
fatto per* la questione relativa alla 
riduzione degli armamenti e degli 
effettivi delle forze armate e quel 
la dell'inclusione all'ordine del 
giorno dell'argomento < smilitariz­
zazione della Germania». 

* Solo dal!» delegazioni degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia — ha concluso il por­
tavoce — dipende ormai il rag-
giungimento dell'accordo sull'or 
del giorno ». 

GIUSEPPE BOFPA 

\ PtOQSSO w virato 
(CeaUaaviaas «ella i . pax.) 

sullo stato della sua memoria che 
egli risponde: -Dopo che ha par­
lato Pisciotta la memoria mi - è 
tornata. £ ' rero che Alitata, Mat-
tareìla e Cusumano organizzarono 
la strage di Portello ed è vero 
che si parlò anche di Sceiba. Io 
seppi tutte queste cose da Giulia 
no personalmente e fu lui che mi 
disse che a mandarli a sparare a 
Porteli* furono Alitata, Afarchesa-
no, Cusumano e Mattarella, Si fa­
ceva anche U nome di Sceiba, ma 
di questo nome Giuliano non 
mostrava sicuro». 

Presidente: Che promesse s i 
erano state fatte? Vi era stato for­
se offerto del danaro? 

Terranova: Avevamo s v s t o pro­
messe di libertà! Danari niente, i 
mandanti non ci sovvenzionavano. 
Il danaro però ce lo procuravamo 
con i sequestri di persona. 

Presidente: Cosa potete tire 
delia, riunion* ti cui Pisciotta ha 

parlato questa mattina nella qua* 
le aspettavate tutti la liberta. 
•Terranova: Io alle ritmioni non 
prea» mai parte; a Parrini c'ero, 
invece, e stavo vicino a Pisciotta. 

Presidente: Sapete nulla voi di 
coloro che hanno partecipato alla 
azione di Portello della Ginestra? 

Terranova: Non so chi press 
parte all'azione. Non so neppurs 
se sono tutti morti, o se sono in 
altro carcere o se sono qui. Nelle 
carceri di Viterbo ce ne potrebbe 
essere qualcuno, ma sono cosi po­
chi che scompaiono in mezzo agli 
altri. 

Presidente: Che cosa potete di­
re a proposito dei noni fatti sta­
mane da Pisciotta? 

Terranova: Secondo me, era per­
fettamente inutile fare questi-no­
mi perchè costoro verranno qui e 
non diranno proprio niente.' Ci sa­
rà sempre qualcuno che (t fard 
tacere! 

Presidente: Chi potrebbe avere 
interesse a farli tacere? 

Terranova: / mandanti. 
Presidente: Come inai sapete 

tanto bene che cosa possono fare 
e chi sono i mandanti e non ri­
cordate nulla di coloro che hanno 
sparato a Portella? 

Terranova; lo ricordo i nomi dei 
mandanti, perchè Giuliano me li 
ha detti.. Ma io non ricordo i no­
mi di coloro che parteciparono al­
l'azione di Portella, perchè non vi 
presi parte. 

Presidente: Come mai non pren­
deste parte all'astone di Portello 
se Giuliano vi disse, come voi ave­
te riferito, di così influenti perso­
nalità? 

Terranova: Io non credetti mai 
che le promesse fatte da costoro 
fossero delle buone promesse. 

Presidente: Ma non . doueuat* 
spaiare sui capi? 

Terranova: Dovevamo sequestra­
re i capi e non certo per lasciarli 
vivi. Ma io non partecipai all'a­
zione perchè non credetti mai alle 
promesse- fatte a Giuliano. 

Presidente: Tetrunova, sapete 
nulla delle relazioni di Pisciotta 
con la polizia? 

Terranova: Il 27 giugno 1947. do­
po l'uccisione di Ferreri. detto 
-Fra Diuvolo,; Pisciotta Gaspare 
mi disse che ancft'egti poteva mo-
ìire. perchè attraverso Ferreri 
erano i contatti con Messoria e in­
sieme cor, il Ferreri doveva osser­
vare Gi»it"a«o perchè non passasse 
ai comunisti. 

A questo plinto Pisciotta mter-
rpmpe l'interrogatorio ài Terrano­
va e, alzandosi dal gabbione, ari­
da impetuoso: ~ Signor Presidente, 
Terranova si è sbagliato! Abbiamo 
lavorato tutti con la polizia, sia io 
che Giuliano, ed abbiamo tempre 
lavorato insieme. Siamo sempre 
stati un unico corpo: banditismo 
e polizia' Noi eravamo il corpo e 
loro erano la testa!». 

Il Presidente si accinge a met­
tere a verbale le dichiarazioni, 
quando Pisciotta interrompe di 
mioro; ~ Un momento, Presidente, 
ho dimenticato qualcosa. Lei deve 
scrìvere che mafia, banditismo è 
polizia erano, padre, figlio e spi­
rito santo!'. 

Dopo questa battuta ' di Pisciot­
ta. il Presidente riprende il tema-
dèlia denunzia degli esecutori ma­
teriali del delitto di Portella del­
la Ginestra. ~ Pensate bene — di­
ce il Presidente a Terranova — 
che qui ci sono tanti vostri com­
paesani che rischiano l'ergastolo. 
Dite di essere stato un uomo, Ter­
ranova, avete avuto il coragaio di 
sequestrare gente in piena Paler­
mo e ora non avete il coraggio di 
denunziare coloro che sono respon­
sabili di un delitto così tre­
mendo! ». 

Terranova: Preaidente, non sono 
in condizioni di dire quello che 
ella mi chiede. Però posso dire 
che tanto io, quanto Manntno, 
quanto Pisciotta Francesco e Pi­
sciotta Gaspare, ' siamo sempre a 
disposizione della giustizia. Fida­
tevi di noi tutte le volte che voi 
avete bisogno e noi vi aiuteremo. 

Presidente: Ditemi almeno se vi 
siete spiegato p come vi spiegate 
il fatto che tanti Vostri compaesa­
ni siano imputati in questo pro­
cesso. 

Terranova: Questo processo lo 
hanno fatto i carabinieri! Non ve­
dete che metodo hanno seguito? 

Il Presidente chiama, a questo 
punto. Giovanni Genovesi, l'uomo. 
che dovrebbe testimoniare sulla 
circostanza riferita dal Pisciotta a 
proposito della lettera recapitata 
a - Giuliano in contrada Saracino. 
Interrogato dal Presidente se egli 
abbia visto bruciare quella lettera 
portata da Sciattino, Genovesi af­
ferma di non poter dire che fa 
bruciata proprio quella lettera 
perchè l'overazione avvenne a cir­
ce 100 metri dal lungo dorè stava. 
Egli vide qualcosa 'bruciare, ma 
non sa se fu una lettera, un pezzo 
di giornale o nn vezzo di carta, 

Dopo Genovesi il Presidente chia­
ma Frank Mannino. La deposizio­
ne di Manntno ha riaverto, con 
vnn drammatica ed inquietante ri-
snosta, il problema dell'istruttoria 
di questo processo. Già in prece­
denza Terranova arerà notato a-
maramente che U processo lo ave­
vano • istrutto i carabinieri. Ora 
Mannino ha affermato che solo un 
uomo, oltre naturalmente ai auat-
tro nominati di Terranova, potreb­
be chiarire il mistero che ancora 
prava sugli esecutori materiali di 
Portella; il maresciallo Lo Bianco. 

Mannino: -Domandate e l mare­
sciallo Lo Bianco, che fu il primo 
a parlare, e saprete da questi stes­
so tutta la verità! Lo Bianco ar­
restò un uomo che non so se fot-
se di Montelepre o di Monreale. 
Costui fece il nome di tutti. E' lo 
stesso che potrebbe rispondere al­
la domanda che avete fatto a me, 
e cioè, se conosco i nomi di quel­
li che «pararono a Portello!». ' 

Anche Manntno aveva conferma­
to in precedenza tutta l e deposi­
zione fatta da Pisciotta. : 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Set-Kio Scaderl - Vicedirettore reep. 
Stabilimento Tipografico U.S&IS.A. 
« e s s a . V i a IV Kseesisra, Mt-Bosas 
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